
 

 

Prot. n. 099/cg/20        Roma,  26 marzo 2020. 

 

 

Al Dr. Massimo PARISI  

Direttore Generale del personale e delle risorse - DAP 

 

Ai Sigg.ri Provveditori Regionali 

Dipartimento Amministrazione Penitenziaria 

Loro Sedi 

e, p.c.                                 

Al Dr. Francesco Basentini 

Capo del DAP 

 

Alla D.ssa Ida Del Grosso 

Ufficio Relazioni Sindacali – DAP 

 

 

Oggetto: Sollecito riscontro nota UNSA del 17/3/2020 - MISSIONI FUORI SEDE - DIRETTIVA N. 

2/2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione - indicazioni in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni. 

  

Con nota del 17 marzo u.s. questa O.S. ha chiesto la sospensione, fino al termine 

dell’emergenza epidemiologica,  dei servizi di missione fuori sede al fine di tutelare la salute del 

personale, del suo eventuale accompagnatore e dei soggetti in contatto con essi.  

Alla data odierna, si rileva, invece, che risultano ancora in atto varie disposizioni emanate da 

diversi Provveditorati. 

Al riguardo, si rappresenta che eventuali e residuali  ‘attività’ ritenute ‘indispensabili’ 

possono essere comunque garantite usando apparati tecnologici. Si apprende, infatti, dagli ‘organi 

di informazione’ che finalmente anche la popolazione detenuta potrà contare su 1.500 cellulari per 

effettuare colloqui coi propri familiari,  per non parlare del possibile uso di Skype, e/o  della video 

conferenza, così come ipotizzato anche per i colloqui con gli avvocati. Quindi, non si comprende 

come questi semplici sistemi telematici e telefonici non possano non essere adottati anche a 

tutela del personale penitenziario, ancora costretto ad effettuare missioni per ‘ordinarie’ 

prestazioni di lavoro, sottovalutando la direttiva n.2/2020 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione. 
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Ribadiamo che la direttiva in parola,  al punto 5 (missioni),  recita: 

“Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 non 

saranno effettuati, in Italia o all’estero, nuovi viaggi di servizio o missioni, comunque denominati, 

salvo diversa valutazione dell’autorità̀ politica o del vertice amministrativo di riferimento 

relativamente alla indispensabilità̀ o indifferibilità̀ della singola missione, individuando 

alternativamente modalità̀ di partecipazione mediante l’utilizzo di mezzi telematici o telefonici, 

ecc,ecc..” 

Non è possibile continuare a far finta di nulla.  

Per quanto sopra, visto l’ulteriore grido di allarme lanciato dal Presidente del Consiglio Conte 

con la conferenza nazionale, ed il nuovo Dpcm contenente ulteriori restrizioni, la Federazione 

Confsal UNSA sollecita le SS.LL. a sospendere immediatamente  tutti  i servizi di missione fuori 

sede.  

Per un corretto sistema di relazioni sindacali si resta in attesa di urgente riscontro. 

 

       


